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“…Come si deve interpretare la responsabilità di coloro che si occupano 
dei sistemi viventi, della vasta ed eterogenea folla di entusiasti e di cinici, 

di generosi e di avidi? 

Tutti costoro, individualmente o collettivamente, hanno la responsabilità 
di un sogno, che è poi il modo di porsi di fronte alla domanda: 

“Che cos’è un uomo, che può conoscere i sistemi viventi e agire su di essi, 
e che cosa sono questi sistemi, che possono essere conosciuti?”. 

Le risposte a questo duplice enigma devono essere costruite intrecciando 
insieme la matematica, la storia naturale, l’estetica e anche

la gioia di vivere e di amare…”.

Gregory e M. Catherine Bateson, Dove gli angeli esitano
(Circolo Bateson 14-15 maggio 2004, convegno nel centenario della nascita di Gregory Bateson)
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          Cari ragazzi, vi porgo il mio saluto dalle pagine della Guida 
all’ Orientamento. Questo testo rappresenta uno strumento impor-
tante e accessibile da utilizzare per scegliere tra i tanti indirizzi di stu-
dio presenti negli Istituti Secondari di Secondo Grado statali e paritari 
della nostra Provincia.

La vita è piena di bivi e scegliere la strada giusta alla vostra giovane 
età è possibile grazie ai consigli che quotidianamente vi forniscono 
i vostri insegnanti e i vostri genitori. Oltre all’ausilio degli adulti c’è 
anche questa Guida che rappresenta un aiuto essenziale. 

La sua consultazione vi aiuterà a scegliere affinchè le vostre aspira-
zioni intellettuali e i vostri desideri di realizzazione possano trovare 
spazio nel contesto dell’offerta formativa presente sul territorio della 
Provincia dell’Aquila.

  In un mondo pieno di cambiamenti, i vostri so-
gni e le vostre speranze possono avvalersi della 
certezza offerta dalla Guida all’Orientamento, 
in modo da poter programmare il vostro futu-
ro con gli studi e la preparazione professio-
nale a voi più confacente.
Tanti auguri per le vostre scelte.

Antonio Del Corvo
Presidente

Provincia dell’Aquila

GuIDA ALL’orIEnTAMEnTo SCoLASTICo
“L’ALBEro DELLE SCELTE” a.s. 2012/13

Saluto
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GuIDA ALL’orIEnTAMEnTo SCoLASTICo
“L’ALBEro DELLE SCELTE” a.s. 2012/13

Cari studenti, è un piacere potervi presentare la Guida all’Orien-
tamento che, quest’anno, è giunta alla quarta edizione. 
Questa Amministrazione vuole mantenere un dialogo costante con il 
mondo della Scuola e venire incontro, il più possibile, ai bisogni degli 
studenti del nostro territorio provinciale.
L’obiettivo che l’iniziativa della Guida vuole perseguire è rappresen-
tare un panorama completo dell’offerta formativa nella nostra Pro-
vincia. Solo attraverso una conoscenza accurata e consapevole voi 
potrete operare le scelte giuste legate alle vostre attitudini e ai vostri 
desideri. 
L’augurio è che con questo strumento , messo in campo dall’Osser-
vatorio Scolastico Provinciale, il momento delicato dell’accesso alla 
Scuola Secondaria Superiore rappresenti una decisione presa con più 
certezze e meno dubbi.
L’Albero delle scelte è un simbolo ideale di crescita del vostro sapere, 
attraverso percorsi che coniughino sempre ragione e sentimento, va-
lori espressi ed inespressi.

Luigi D’Eramo
Assessore

Promozione Sociale e Scuola

Presentazione
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GuIDA ALL’orIEnTAMEnTo SCoLASTICo
“L’ALBEro DELLE SCELTE” a.s. 2012/13

Diritto e Dovere all’istruzione alla formazione:

ChE CoS’è L’oBBLIGo ForMATIVo

Con il D.Lgs. n. 76/2005 l’obbligo scolastico di cui all’articolo 34 
della Costituzione, nonche’ l’obbligo formativo, introdotto dall’artico-
lo 68 della legge 17 maggio 1999, n. 144, e successive modificazioni, 
sono ridefiniti ed ampliati come diritto all’istruzione e formazione e 
correlativo dovere. Tale diritto è assicurato per almeno dodici anni o, 
comunque, sino al conseguimento di una qualifica di durata almeno 
triennale o di un diploma entro il diciottesimo anno di età. Tale diritto 
si realizza nelle istituzioni del primo e del secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e di formazione, costituite dalle istituzioni sco-
lastiche e dalle istituzioni formative accreditate dalle Regioni.

 Il DIRItto - DovERE All’IstRuzIonE E foRmAzIonE sI 
SoSTAnzIA In:

obbligo scolastico  (ridefinito, ma non abolito), che si assol-
ve solo nella scuola primaria (elementari) e secondaria di primo grado 
(medie), con una durata di 8 anni;

obbligo di istruzione (istituito dalla Legge n. 296/2006 - fi-
nanziaria 2007) della durata di 10 anni cioè fino a 16 anni di età,  che 
è assolto dagli alunni in uscita dalla scuola secondaria di primo gra-
do mediante la frequenza di due anni in un percorso scolastico (Licei, 
Istituti Tecnici e Istituti Professionali) o in un percorso di IeFP (Istru-

Introduzione
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zione e Formazione Professionale)  realizzato da strutture formative 
accreditate dalle Regioni o da un Istituto Professionale in regime di 
sussidiarietà;

obbligo formativo (ridefinito, ma non abolito), che si assolve 
nella scuola, nel sistema della formazione professionale (dai 16 anni 
di età anche con percorsi biennali o annuali) e con l’apprendistato (dai 
16 anni di età, o da 15 anni a condizione che esista una disciplina a 
livello regionale), con una durata di 12 anni o, comunque, sino al con-
seguimento di una qualifica di durata almeno triennale o di un diplo-
ma entro il diciottesimo anno di età (in sostanza riguarda i due anni 
successivi all’obbligo di istruzione). L’obiettivo è quello di innalzare il 
livello di istruzione e di formazione dei giovani consentendo loro di 
completare un percorso scolastico o formativo che termini con un ti-
tolo professionale (qualifica) o scolastico (diploma) riconosciuto.

In sintesi…

Cosa puoi fare al termine della scuola secondaria di primo grado 
(scuola media) per assolvere l’obbligo di istruzione (fino a 16 anni)?
• puoi proseguire il percorso scolastico all’interno di una Scuola 
Superiore (Scuola Secondaria di II grado)
• puoi frequentare percorsi triennali di Istruzione e Formazione 
Professionale attivati dalla tua Regione. 
Per assolvere l’obbligo formativo (da 16 a 18 anni) naturalmente 
puoi:
proseguire gli studi nella SCUOLA, eventualmente anche seguendo 
un percorso di qualifica triennale erogato da un Istituto Professionale;
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Introduzione
Se hai deciso di proseguire il tuo percorso all’interno di una Scuola 
Superiore in questa guida troverai l’elenco completo degli Istituti di 
Istruzione Superiore statali e paritari presenti nella Provincia dell’A-
quila, divisi per ambiti territoriali (ciascun ambito sarà distinto da un 
colore diverso).
Per ciascun Istituto, inoltre, potrai conoscere gli indirizzi e i recapiti 
per un contatto diretto, la durata e il titolo di studio rilasciato, gli indi-
rizzi di studio attivati, le materie caratterizzanti e alcune informazioni 
su “cosa fare dopo”;

oppure

proseguire nel sistema della formazione professionale di competenza 
regionale (enti accreditati), anche con eventuali percorsi integrati con 
la scuola;

Se hai deciso di scegliere un percorso di Istruzione e Formazione 
Professionale nella guida avrai tutte le informazioni necessarie cir-
ca gli Organismi di Formazione Provinciali (accreditati dalla Regione 
Abruzzo), ai quali puoi rivolgerti per avere informazioni sui corsi che 
saranno attivati nell’anno 2012/13;

oppure

iniziare a lavorare con un Contratto di Apprendistato;

Se hai deciso di lavorare con un Contratto di Apprendistato, finalizza-
to al conseguimento di una qualifica professionale e hai compiuto 16 
anni (o 15  se esiste una regolamentazione a livello regionale ) nella 
guida troverai tutte le informazioni necessarie e tutti gli indirizzi dei 
Centri per l’Impiego della Provincia ai quali puoi rivolgerti per avere 
maggiori chiarimenti.
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Introduzione

PASSErELLE E PASSAGGI TrA SISTEMI ForMATIVI

Non sei più sicuro della scelta effettuata?
Puoi sempre modificarla! E’ prevista, infatti, la possibilità di effettua-
re passaggi:
• dalla formazione professionale o dall’apprendistato si vuole rien-

trare nel sistema scolastico;
• dalla scuola superiore si vuole entrare nel sistema della forma-

zione professionale o nel mercato del lavoro con un contratto di 
apprendistato;

• dall’apprendistato alla formazione professionale e viceversa.
Le conoscenze, competenze ed abilità che hai acquisito nei diversi si-
stemi formativi non si perdono ma costituiscono “crediti formativi”, 
attestati da apposite certificazioni.

In che modo si sceglie la strada da percorrere?
Conoscere il tipo di Scuola Superiore migliore per te da poter frequen-
tare è importante ora, giunto al terzo anno della Scuola Secondaria di 
I grado (Scuola media).
La scelta può essere attuata valutando e incrociando le tue capacità 
e i tuoi desideri con ciò che il contesto in cui vivi ti offre.
Anche quest’anno, per il quarto consecutivo, il Servizio Pubblica Istru-
zione della Provincia dell’Aquila ha realizzato la presente Guida che 
riunisce, in modo completo e attuale, il panorama del sistema forma-
tivo provinciale. L’auspicio è che questo volume possa rappresen-
tare un valido strumento per conoscere, valutare e scegliere. 

Tiziano Amorosi 
Direttore

Dipartimento II - Sviluppo Lavoro e Formazione
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GuIDA ALL’orIEnTAMEnTo SCoLASTICo
“L’ALBEro DELLE SCELTE” a.s. 2012/13

Formazione  Professionale
Il percorso della Formazione Professionale (più correttamente Istru-
zione e formazione professionale) rappresenta uno dei tre “canali” 
per l’assolvimento del diritto e dovere all’istruzione e alla formazione.
 
A ChI DEVI rIVoLGErTI 

Se non hai ancora compiuto 18 anni e vuoi assolvere il diritto-
dovere all’interno della formazione professionale,  puoi rivolgerti 
agli Enti di formazione accreditati dalla Regione Abruzzo per l’assol-
vimento dell’obbligo di istruzione e formazione.

L’AquILA
CEnTro DI ForMAzIonE ProFESSIonALE SEDE DI L’AquILA  
Via Ulisse Nurzia n. 7 – Loc. Boschetto di Pile
67100 L’Aquila
Tel/Fax 0862-314089 

CnoS-FAP ABruzzo
Via Amiternum – Parco Comunale “Baden Powell”
67100 L’Aquila
e mail: laquila-direttoresdb@donbosco.it
Tel. 0862.405422 

AVEzzAno
CEnTro DI ForMAzIonE ProFESSIonALE SEDE DI AVEzzAno 
Via S.Pertini, 103
67051 Avezzano
Tel. 0863.34188   fax 0863.447224
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SuLMonA
EnFAP- ABruzzo
Viale Mazzini, 34 – 67039 Sulmona (AQ)
Tel 0864.61046 – Fax 0864.51713

Se hai compiuto 18 anni e vuoi conseguire un attestato di quali-
fica o specializzazione regionale ovvero un certificato di frequenza 
per i corsi di durata inferiore alle 400 ore, puoi rivolgerti ad uno dei 
Centri di Formazione Professionali Provinciali presenti sul territorio 
per avere informazioni e conoscere i corsi attivati.

CEnTro DI ForMAzIonE ProFESSIonALE 
• SEDE DI L’AquILA
Via Ulisse Nurzia n. 7 – Loc. Boschetto di Pile - 67100 L’Aquila
Tel. 0862/2991

CEnTro DI ForMAzIonE ProFESSIonALE
• SEDE DI AVEzzAno
Via S.Pertini, 103 - 67051 Avezzano
Tel. 0863.34188   fax 0863.447224

CEnTro DI ForMAzIonE ProFESSIonALE
• SEDE DI TAGLIACozzo
Palazzo Ducale - 67069 Tagliacozzo
Tel. 0863.6456   fax 0863.698093

CEnTro DI ForMAzIonE ProFESSIonALE
• SEDE DI SuLMonA/PrAToLA PELIGnA
Via Prezza - 67035 Pratola Peligna (AQ)
tel. 0864/33315 – fax 0864/206315

Formazione Professionale
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GuIDA ALL’orIEnTAMEnTo SCoLASTICo
“L’ALBEro DELLE SCELTE” a.s. 2012/13

L’Apprendistato
L’apprendistato per l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e 
formazione è uno dei tre “canali” per assolvere l’obbligo formativo.
Il nuovo T.U. sull’apprendistato è disciplinato dal Decreto Legislativo 
n. 167 ed è entrato in vigore il 25 ottobre 2011. Si tratta di un partico-
lare contratto di lavoro finalizzato al conseguimento di una qualifica 
o il diploma professionale, rivolto ai giovani che hanno compiuto 16 
anni (15 anni quando sarà pienamente operativa la norma emanata 
nel 2011) e che hanno frequentato almeno dieci anni di scuola. Questa 
tipologia di contratto ha una durata  non superiore a tre anni (quattro 
se finalizzato al conseguimento del diploma quadriennale regionale); 
formazione interna o esterna, secondo la regolamentazione regiona-
le. Deve avere forma scritta ed indicare il tipo di prestazione lavorati-
va, il patto di prova ed il piano formativo individuale.

A ChI DEVI rIVoLGErTI

Se hai deciso di assolvere l’obbligo formativo con il Contratto di Ap-
prendistato puoi contattare direttamente le aziende presso le qua-
li sei interessato a svolgere l’attività lavorativa e/o puoi rivolgerti ai 
Centri per l’Impiego  presenti sul territorio provinciale.

CEnTro PEr L’IMPIEGo 
SEDE DELL’AquILA
Via della Crocetta snc, c/o Autoparco Provinciale
67100 L’Aquila
Tel. 0862.25081 - 413475  fax   0862.420481
• Sedi coordinate
C.P.I. Montereale, via del Municipio   tel. 0862.901316
C.P.I. Barisciano, piazza Trieste 2  tel. 0862.89239
C.P.I. Capestrano, via Castello 6  tel. 0862.95260

Centri per l ’impiego
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CEnTro PEr L’IMPIEGo
SEDE DI AVEzzAno
Via A.Iatosti, 16
67051 Avezzano
Tel./fax 0863.25028
• Sedi coordinate
C.P.I. Carsoli, via Garibaldi   tel. 0863.995304
C.P.I. Celano, via Ranelletti   tel. 0863.791246
C.P.I. Civitella Roveto, via Roma 1  tel. 0863.977730
C.P.I. Pescina, via Mazzarino   tel. 0863.841144
C.P.I. Tagliacozzo, via Lungo Imele 45   tel. 0863.698176
C.P.I. Trasacco, via Cesare Baronio 2   tel. 0863.93287

CEnTro PEr L’IMPIEGo
SEDE DI SuLMonA
Via L’Aquila, 1
67039 Sulmona
Tel. 0864.51264     fax 0864.53936
• Sedi coordinate
C.P.I. Campo di Giove, piazza Regina Margherita   tel. 0864.40116
C.P.I. Pettorano sul Gizio, piazza Zanelli   tel. 0864.273169
C.P.I. Pratola Peligna, via Circonvallazione Occ.  tel.  0864.273169
C.P.I. Scanno, via D.Tanturri   tel. 0864.74435
C.P.I. Castelvecchio Subequo, via Roma 64   tel. 0864.79117   79301  273169

CEnTro PEr L’IMPIEGo
SEDE DI CASTEL DI SAnGro
Via Porta Napoli, 46
67031 Castel di Sangro
Tel. 0864.841175    fax  0864.845978
• Sedi coordinate
C.P.I. Pescasseroli, via Principe di Napoli  tel. 0863.912253

Apprendistato
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Il successo scolastico e formativo è un diritto fondamentale della per-
sona. Nell’ambito delle proprie competenze la Provincia dell’Aquila 
eroga servizi di supporto organizzativo  volti a favorire l’integrazione 
degli studenti disabili frequentanti gli Istituti di Istruzione Secondaria 
Superiore presenti nel proprio territorio.

Tali servizi sono:
u  il servizio di assistenza scolastica qualificata.
u  il servizio di trasporto scolastico.

Il servizio di assistenza qualificata viene richiesto direttamente al 
Comune di competenza dall’ Istituto Scolastico Superiore o Ente di 
Formazione Professionale.

L’accesso al servizio di trasporto scolastico comporta una formale 
richiesta al Comune di residenza da parte degli/delle studenti/esse in 
situazione di handicap.

Il servizio di trasporto viene garantito:

1. ai Comuni di residenza degli studenti in situazione di handi-
cap che effettuano il servizio in amministrazione diretta o mediante 
procedura di affidamento esterno;

2. alle famiglie, per il tramite dei Comuni di residenza, che prov-
vedono al servizio autonomamente. Si tratta di rimborso calcola-
to sulla base dei seguenti parametri: Km di percorrenza giornaliera, 

GuIDA ALL’orIEnTAMEnTo SCoLASTICo
“L’ALBEro DELLE SCELTE” a.s. 2012/13

Diritto allo Studio
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1/5 del costo della benzina verde, giorni di frequenza scolastica. Non 
sono previsti rimborsi per il servizio di accompagnamento effettuato 
dal genitore.

Per le informazioni che ti necessitano rivolgiti
al tuo Comune di residenza o alla  

ProVInCIA DELL’ AquILA       
Settore Politiche del Lavoro
Formazione Professionale e 
Politiche Comunitarie
Servizio Pubblica Istruzione

Via Saragat Loc. Campo di Pile
67100 L’Aquila
0862/299603 
dott.ssa Patrizia Di Gregorio 

Diritto allo Studio
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GuIDA ALL’orIEnTAMEnTo SCoLASTICo
“L’ALBEro DELLE SCELTE” a.s. 2012/13

È stata avviata, a partire dalle prime classi dell’ a.s. 2010-2011, la 
Riforma della Secondaria Superiore
Le principali novità: 
• i quadri orari delle lezioni si alleggeriscono del 10-15%, 
• le discipline vengono ricalibrate in funzione delle caratteristi-
che di ciascun indirizzo di studio, 
• le scuole, avvalendosi della propria autonomia, potranno ar-
ricchire il curricolo con attività ed insegnamenti facoltativi che, una 
volta scelti, comportano, tuttavia, l’obbligo di frequenza, 
• la durata dell’ora tornerà ad essere di 60 minuti e non più di 50,
• il sistema di istruzione e formazione professionale ha un or-
dinamento che prevede qualifiche triennali e diplomi quadriennali 
definiti a livello nazionale nella sede tecnica della Conferenza Stato-
Regioni.

La riorganizzazione vera e propria degli indirizzi prevede  la seguente 
suddivisione.
    Licei 

• Classico
• scientifico con opzione scienze Applicate
• linguistico
• Delle scienze umane con opzione Economico-sociale
• Artistico
• musicale e Coreutico

Nel classico è rafforzato l’insegnamento della lingua straniera, previ-
sto anche nel triennio, con l’insegnamento in lingua straniera di una 
disciplina non linguistica nel  quinto anno; è altresì previsto il poten-
ziamento dell’asse matematico-scientifico e della storia dell’arte.

Riforma Scuola Secondaria di IIo grado
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Nello scientifico è confermato lo studio del latino.
Nel liceo delle scienze umane, opzione economico-sociale, si studiano 
due lingue straniere. Nel liceo musicale e coreutico, l’iscrizione è subor-
dinata al superamento di una prova di verifica delle specifiche compe-
tenze possedute. In tutti i licei sono previsti stage e tirocini formativi; 
l’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” è svolto nell’ambito 
delle aree storico-geografica e storico-sociale.  Tutti i licei hanno la du-
rata di cinque anni e sono suddivisi in due bienni e in un quinto anno, 
al termine del quale gli studenti sostengono l’esame di Stato, utile al 
proseguimento degli studi in qualunque facoltà universitaria.

    Istituti tecnici

• settore Economico:
a) Amministrazione, Finanza e Marketing
b) Turismo
• settore tecnologico:
a) Meccanica, Meccatronica ed Energia
b) Trasporti e Logistica
c) Elettronica ed Elettrotecnica
d) Informatica e Telecomunicazioni
e) Grafica e Comunicazione
f) Chimica, Materiali e Biotecnologie
g) Sistema Moda
h) Agraria, Agroalimentare ed  Agroindustria
i) Costruzioni, Ambiente e Territorio
Il numero degli istituti tecnici passa da 39 indirizzi (più le sperimenta-
zioni) a 11, così suddivisi: 
• 2 indirizzi nel settore economico 
• 9 indirizzi nel settore tecnologico (quasi tutti con articolazioni 
nel triennio), con lo scopo di rilanciare l’istruzione tecnica, superare la 
frammentazione dei percorsi, venire incontro alle esigenze delle im-
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prese, la cui domanda di diplomati tecnici è largamente insoddisfatta.

Tutti gli istituti tecnici hanno la durata di cinque anni e sono suddivi-
si in due bienni e in un quinto anno, al termine del quale gli studenti 
sostengono l’esame di Stato e conseguono il diploma di istruzione tec-
nica, utile ai fini della continuazione degli studi in qualunque facoltà 
universitaria. 

   Istituti professionali

• Settore Servizi:
a) Servizi per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale
b) Servizi Socio-Sanitari
c) Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera
d) Servizi commerciali
• Settore Industria e Artigianato:
a) Produzioni Industriali e Artigianali
b) Manutenzione ed Assistenza Tecnica
Per evitare confusioni e sovrapposizioni con l’istruzione tecnica e so-
prattutto con il sistema regionale dell’istruzione e della formazione 
professionale, gli indirizzi degli istituti professionali sono razionaliz-
zati, passando da 28 a 6: 
• 2 indirizzi nel settore “Industria e Artigianato” 
• 4 indirizzi in quello dei “Servizi”.
I laboratori e le tecnologie applicate assumono un ruolo centrale nel-
la didattica. L’orario, che in passato era di 40 ore settimanali (molto 
spesso di 50 minuti), poi ridotto a 36, sarà di 32 ore, ma di 60 minuti. 
Tutti gli istituti professionali hanno la durata di cinque anni e sono 
suddivisi in due bienni e in un quinto anno, al termine del quale gli 
studenti sostengono l’esame di Stato per il conseguimento del diplo-
ma di istruzione professionale, utile anche ai fini della continuazione 
degli studi in qualunque facoltà universitaria.
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